
    

 

9 - 16 aprile 2023 

PASQUA DI RISURREZIONE 

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 9 aprile  (Pasqua di Risurrezione) 

8.30 
 

10.00 
10.30 

Ringraziamento 
 

Processione dell’Incontro 
Fam. Siragusa-Atzeni 

LUNEDì -  10 aprile   (Ottava di Pasqua) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
 

MARTEDì - 11 aprile    (Ottava di Pasqua) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Pilloni Maria Rosa   (triges.) 

MERCOLEDì - 12 aprile   (Ottava di Pasqua)     

8.30 
 

18.25 

19.00 

 
 

S. Rosario 

 

GIOVEDì - 13 aprile    (Ottava di Pasqua) 

10.00 
 

18.25 
21.30 

 
 

S. Rosario 
Trovato Salvatore 

VENERDì - 14 aprile    (Ottava di Pasqua) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

Fedele 
 

S. Rosario 
Ferraro Francesco   (triges.) 

SABATO - 15 aprile     (Ottava di Pasqua) 

 

16.30 
 

19.00 

 

CRESIME 

 

Bruno e Federica 

DOMENICA - 16 aprile  (Divina Misericordia) 

8.30 
 

10.30 

Cesare e Gianni 
 

PRIME COMUNIONI 

Amare è dire: tu non morirai. Ed ora è una realtà 

Come il sole, Cristo ha preso il pro-

prio slancio nel cuore di una notte: 

quella di Natale - piena di stelle, di 

angeli, di canti, di greggi - e lo ri-

prende in un'altra notte, quella di 

Pasqua: notte di naufragio, di terri-

bile silenzio, di buio ostile su di un 

pugno di uomini e di donne sgo-

menti e disorientati. Le cose più 

grandi avvengono di notte. 

Maria di Magdala esce di casa 

quando è ancora buio in cielo e bu-

io in cuore. Non porta olii profumati 

o nardo, non ha niente tra le mani, 

ha solo la sua vita 

risorta: da lei Gesù 

aveva cacciato sette 

demoni. 

Si reca al sepolcro 

perché si ribella 

all'assenza di Gesù: 

«amare è dire: tu 

n o n  m o r i -

rai!» (Gabriel Mar-

cel). E vide che la 

pietra era stata tol-

ta. Il sepolcro è spa-

lancato, vuoto e ri-

splendente nel fre-

sco dell'alba, aperto 

come il guscio di un 

seme. E nel giardino 

è primavera. 

I Vangeli di Pasqua iniziano raccon-

tando ciò che è accaduto alle donne 

in quell'alba piena di sorprese e di 

corse. La tomba, che avevano visto 

chiudere, è aperta e vuota. 

Lui non c'è. Manca il corpo del giu-

stiziato. Ma questa assenza non 

basta a far credere: hanno portato 

via il Signore dal sepolcro e non 

sappiamo dove l'hanno messo. 

Un corpo assente. È da qui che par-

te in quel mattino la corsa di Mad-

dalena, la corsa di Pietro e Giovan-

ni, la paura delle donne, lo sconcer-

to di tutti. Il primo 

segno è il sepolcro 

vuoto, e questo vuol 

dire che nella storia 

umana manca un 

corpo per chiudere in 

pareggio il conto de-

gli uccisi. Una tomba 

è vuota: manca un 

corpo alla contabilità 

della morte, i suoi 

conti sono in perdita. 

Manca un corpo al 

bilancio della violen-

za, il suo bilancio è 

negativo.  

La Risurrezione di 

Cristo solleva la no-

PREGHIERA  
A CRISTO RISORTO 

 
O Gesù, che con la tua risurrezione  

hai trionfato sul peccato  

e sulla morte, 

e ti sei rivestito di gloria  

e di luce immortale, 

concedi anche a noi  

di risorgere con te, 

per poter incominciare  

insieme con te  una vita nuova,  

luminosa, santa. 

Opera in noi, o Signore,  

il divino cambiamento 

che tu operi nelle anime  

che ti amano: 

fa’ che il nostro spirito,  

trasformato mirabilmente 

dall’unione con te, 

risplenda di luce, canti di gioia,  

si slanci verso il bene. 

Tu, che con la tua vittoria  

hai dischiuso agli uomini  

orizzonti infiniti 

di amore e di grazia,  

suscita in noi l’ansia di diffondere 

con la parola e con l’esempio  

il tuo messaggio di salvezza; 

donaci lo zelo e l’ardore di lavorare  

per l’avvento del tuo regno. 

Fa’ che siamo saziati  

della tua bellezza e della tua luce 

e bramiamo di congiungerci a te  

per sempre. 

Amen.  
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Voi infatti siete morti e la vostra vita è nasco-
sta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra 
vita, sarà manifestato, allora anche voi appa-
rirete con lui nella gloria. 
Parola di Dio. 
 
  

SEQUENZA 
 

Alla vittima pasquale, 
s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 

L’Agnello ha redento il suo gregge,  
l’Innocente ha riconciliato  
noi peccatori col Padre.  

 

Morte e Vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello.  

Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa. 

 

«Raccontaci, Maria:  
che hai visto sulla via?». 

«La tomba del Cristo vivente,  
la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni,  

il sudario e le sue vesti.  
Cristo, mia speranza, è risorto: 

precede i suoi in Galilea».  
 

Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto. 

Tu, Re vittorioso, 
abbi pietà di noi.  

 

  

Canto al Vangelo (1Cor 5,7-8)  
 

Alleluia, alleluia. 
Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato: 
facciamo festa nel Signore. 
  
  

VANGELO (Gv 20,1-9)  

Egli doveva risuscitare dai morti.  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
Il primo giorno della settimana, Maria di Mà-
gdala si recò al sepolcro di mattino, quando 
era ancora buio, e vide che la pietra era stata 
tolta dal sepolcro.  

Liturgia della Parola 

PRIMA LETTURA (At 10,34a.37-43) 

Noi abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la 
sua risurrezione dai morti. 
 

Dagli Atti degli Apostoli  
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: 
«Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la 
Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il 
battesimo predicato da Giovanni; cioè come 
Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Ge-
sù di Nàzaret, il quale passò beneficando e 
risanando tutti coloro che stavano sotto il 
potere del diavolo, perché Dio era con lui.  
E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui 
compiute nella regione dei Giudei e in Geru-
salemme. Essi lo uccisero appendendolo a 
una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo 
giorno e volle che si manifestasse, non a 
tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da 
Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto 
con lui dopo la sua risurrezione dai morti.  
E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di 
testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei 
morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti dan-
no questa testimonianza: chiunque crede in 
lui riceve il perdono dei peccati per mezzo 
del suo nome». 
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 117) 
 

Rit: Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
        rallegriamoci ed esultiamo.  
 

Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 
 

La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. 
 

La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi.  
 
 

SECONDA LETTURA (Col 3,1-4)  

Cercate le cose di lassù, dove è Cristo  
 

Dalla lettera di S. Paolo ap. ai Colossési  
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le 
cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla de-
stra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di 
lassù, non a quelle della terra.  

stra terra, questo pianeta di tombe, verso un mondo nuovo, dove il carne-

fice non ha ragione della sua vittima in eterno, dove gli imperi fondati sul-

la violenza crollano, e sulle piaghe della vita si posa il bacio della speranza. 

Pasqua è il tema più arduo e più bello di tutta la Bibbia. Balbettiamo, co-

me gli evangelisti, che per tentare di raccontarla si fecero piccoli, non in-

ventarono parole, ma presero in prestito i verbi delle nostre mattine, sve-

gliarsi e alzarsi: si svegliò e si alzò il Signore. 

Ed è così bello pensare che Pasqua, l'inaudito, è raccontata con i verbi 

semplici del mattino, di ognuno dei nostri mattini, quando anche noi ci 

svegliamo e ci alziamo. Nella nostra piccola risurrezione quotidiana. 

Quel giorno unico è raccontato con i verbi di ogni giorno. Pasqua è qui, 

adesso. Ogni giorno, quel giorno. Perché la forza della Risurrezione non 

riposa finché non abbia raggiunto l'ultimo ramo della creazione, e non ab-

bia rovesciato la pietra dell'ultima tomba (Von Balthasar). 

 

Corse allora e andò da Simon Pietro e 
dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, 
e disse loro: «Hanno portato via il Signore 
dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno 
posto!».  
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo 
e si recarono al sepolcro. Correvano insie-
me tutti e due, ma l’altro discepolo corse più 
veloce di Pietro e giunse per primo al sepol-
cro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non 
entrò.  
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo 
seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i 
teli posati là, e il sudario – che era stato sul 
suo capo – non posato là con i teli, ma av-
volto in un luogo a parte.  
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era 
giunto per primo al sepolcro, e vide e credet-
te. Infatti non avevano ancora compreso la 
Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai 
morti. 
Parola del Signore. 

Martedì  11, h. 17.00: 
Incontro Bambini  

di Prima Comunione 

Giovedì  13, h. 17.00: 
Incontro  con i Ragazzi  
di Cresima del 15 aprile 

Sabato 15 aprile  
h. 16.30: Cresime 

Domenica 16 aprile 
h. 10.30: Prime Comunioni  

È disponibile la preghiera l’acqua 
per la Benedizione della Famiglia  

Chi gradisse, comunque, la visita a 
casa del sacerdote o del diacono 

è invitato a comunicarlo  
direttamente al parroco 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%2020,1-9
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=At%2010,34a.37-43
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%20117
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Col%203,1-4

